
POLITICA INTERNA 

«La divisione non è tra continuisti 
e liquidatori. La sfida tra noi 
sia sui contenuti. Non c'è bisogno 
di cancellare simboli e nomi» 

«Non ci ha convinto» 
Tortorella spiega il no a Ocehetto 
Poi un malore e tanta paura in sala 
È toccato ad Aldo Tortorella, ieri mattina in apertura 
di seduta, riassumere le ragioni del no alla proposta di 
Ocehetto. Lo ha fatto a nome di quanti si risconosco­
no nella mozione numero due, di cui sono firmatari 
anche Natta, Ingrao, Chiarente e altri. Un intervento 
teso, difficile, sofferto al punto che al termine Tortorel­
la, particolarmente provato dallo stress delle ultime 
ore, è stato colto da collasso e trasportato in ospedale. 

EUGENIO MANCA 

• 1 BOLOGNA. Il primo della 
giornata e certamente il più 
atteso, seguito con attenzione 
e alla (ine anche con qualche 
trepidazione, almeno da 
quanti in sala e sul palco si 
erano accorti che qualcosa 
non andava. Quello di Aldo 
Tortorella, ieri mattina, era già 
programmato come un inter­
vento «speciale»: speciale nel 
carattere, dovendo costituire 
non una «controrelazione- ma 
certo una esposizione ampia 
delle posizioni della mozione 
numero due: speciale nella 
collocazione, dovendo prece­
dere, insieme con quello di 
Cossutta, l'avvio del dibattito 
vero e proprio: speciale nella 
durata, beneficiando proprio 
per il suo carattere di un tem­
po assai maggiore rispetto a 
quello degli altri delegati. 

Ha linito per essere specia­
le anche per un motivo che 
ha suscitato apprensione e 
poi sgomento: i segni evidenti 
di lattea che lo hanno accom­
pagnato, e quindi il malore 
che ha colpito Tortorella già 
in sala, appena lasciato il mi­
crofono. 

Durato oltre cinquanta mi­
nuti, pronunciato con tono 
nervoso e ritmo veloce pur se 
rallentato da attimi di impac­
cio, l'intervento non ha mai 

' perduto di cllkacia ed e stalo 
i accompagnato da molli ap. -

?lausl. Si capiva tuttavia che 
ortorella era stanco, provalo 

da una notte in bianco (e for­
se non una soltanto) spesa 
per prepararlo. Lo stesso ora­
tore, a un certo punto del suo 
intervento aveva chiesto scusa 
per l'incertezza nel leggere un 
pezzo «un po' pasticciato», 
che non c'era stato tempo di 
ribattere a macchina. Ha latto 
ricorso più volte al bicchier 
d'acqua, più volte s'è asciuga­
la la Ironie madida. Quando, 
salutalo da un grande applau­
so collettivo (aveva concluso 
parlando della necessita di un 
successo delle amministrazio­
ni democratiche nella prossi­
ma battaglia elettorale) ha la­
scialo la tribunetta e ha fatto 
per tornare al suo posto, deve 
aver sentito venir meno le for­
ze. Si è aggrappato alla picco­
la balaustra del primo banco 
e subito un compagno del ser­
vizio d'ordine è corso a sor­
reggerlo. E stato latto sedere 
mentre gli si tacevano intorno 
gli altri della presidenza, e fra 
loro Ocehetto. Si è ripreso e 
dopo qualche istante è uscito 
accompagnato dagli altri diri­
genti e dallo stesso Ocehetto, 
salutalo da un applauso scro­
sciante dalla sala e dalle gra­
dinate, da dove l'intera scena 
era stata seguita con palpita­
zione. Romana Bianchi, che 
in quel momento presiedeva, 
ha rivolto a Tortorella un alici-
luoso auguno e quindi ha da­
to la parola a Cossutta. Ma 
dall'agitazione che ha nuova­
mente investito la presidenza 
si è capito che la cosa non era 
risolta. E intatti dal palco e 
dalla sala è slato un accorrere 
discreto dietro le vele rosse 
della presidenza. Una ventina 
di minuti più lardi, al termine 
dell'intervento di Cossutta, la 
notizia che Tortorella era sta­
lo ricoverato in ospedale per 
accertamenti e che il malore 
(un nuovo collasso l'aveva 
colto dietro le quinte) era do­
vuto a stress e stanchezza. 

L'episodio di ieri manina ha 
introdotto una nota di ama­
rezza. Va considerato anche 
esso come un segno della ten­
sione, del travaglio, talvolta 
della tempesta che pervade il 
partito e i suoi militanti. An­
che alla lase difficile che in 
questo congresso trova un pri­
mo approdo, Aldo Tortorella 
ha partecipato come sempre 
da protagonista, senza rispar­
miarsi, presenziando alle as­
semblee ed esponendo le ra­
gioni che determinano la sua 
opposizione alla proposta di 
costituire una nuova forma­
zione politica. E proprio dalle 
prove di queste settimane è 
partito, per rilevare la vivezza 
del Pei a dispetto di quanti 
vorrebbero darlo per morto. Si 
è parlalo chiaro - ha osserva­
to - , ci si è divisi, e tuttavia «la 

divisione non e un valore in 
se, come si sente dire»: piutto­
sto una necessita, un -obbligo 
di lealtà e di chiarezza». 

La divisione non e tra «con­
tinuisti» e «liquidatori», ma in­
vece tra ipotesi di innovazione 
fra loro profondamente diver­
se: innovazione del partito e 
della società. Ma il Pei non ha 
atteso il crollo dei regimi ditta­
toriali dell'Est per prenderne 
le distanze ed affermare i ca­
ratteri della propria identità. 
Esso non soltanto ha indicato 
la democrazia come la irri­
nunciabile via del socialismo, 
ma ha posto domande strin­
genti alla modernità nel cuore 
stesso dell'Occidente avanza­
to: le regole della democrazia 
politica ed economica, i limiti 
e le forme dei poteri, i mecca­
nismi del controllo e della 
partecipazione, l'uso delle ri­
sorse e la coscienza del limite, 
il dominio di un sesso sull'al­
tro con tutto ciò che ne con­
segue nelle leggi, nella cultu­
ra, nella vita quotidiana. 

Questi sono stati i terreni 
della nostra iniziativa e della 
nostra sfida - ha detto in so­
stanza Tortorella -, e non già 
quelli delle polizie segrete: 
che, semmai, in Italia stavano 
sempre da un'altra parte, an­
che quando il Pei è stato in 
una maggioranza di governo. 

Profitti della Rat. concentra­
zioni finanziarie, Berlusconi... 
Ma una dottrina che ignori il 
nesso tra economia e politica, 
come quella che sottende la 
proposta di Ocehetto, non ri­
solverà nulla. Sono cose in­
scindibili: programma per il 
governo, azione nella società, 
riconoscimento dei soggetti e 
dei movimenti. Oi qui la pro­
posta che -una sfida sui con­
tenuti si accenda fra di noi ve­
ramente». Il che non compor­
ta alcun bisogno di cancellare 
simboli e nomi. 

Riferendosi poi ai socialisti, 
Tortorella ha osservalo che 
non si può semplicemente 
contestare la «rendita di posi­
zione» del Psi ignorando le 
dillercnze di strategia e i terre­
ni concreti del contrasto. E 
comunque se non sono reci­
proche abiure quelle auspica­
te, allora perche non promuo­
vere subito una ricerca, non 
cominciare a intendersi per 
•patti amministrativi» ovunque 
possibile»? Sinistra unita, cer­
to, ma per governare. E gover­
nare uniti, certo, ma per cam­
biare! 

E qui ancora Tortorella ha 
ricondotto il discorso sul parti­
lo e sulle forme che esso do­
vrà assumere: ci siamo divisi -
ha detto - non su un fatto 
marginale ma su che cosa sia 
e debba essere oggi un partito 
di sinistra. Noi lo pensiamo 
antagonista, riformatore, ca­
pace di leggere crìticamente 
la società, certo non ideologi­
co ma nienl'alfatto privo di 
grandi idealità e finalità. E co­
si, del resto, che abbiamo cer­
cato di costruirlo in questi an­
ni, attraverso un'esperienza 
che alcuni dei nco-cofondalo-
ri oggi mostrano di disprezza-
re e perfino di considerare 
•una mostruosità». Come sarà 
domani? Se è vero che nella 
discussione sono comparse 
voci e tendenze, anche Ira 
quelle globalmente conso­
nanti, sarebbe saggio ora or­
ganizzarne la convivenza e II 
dialogo, costruire forme che 
garantiscano pluralismo e dia­
logo. E del resto sarebbe as­
surdo dialogare con i clubs e 
non dialogare Ira di noi... 

Si apra dunque una gara di 
idee il cui sbocco non può es­
sere predeterminato. Ogni po­
sizione deve contribuire libe­
ramente ad un processo il cui 
titolare è l'insieme del Pei. alle 
viste di un congresso la cui so­
vranità non può certo limitarsi 
a una ratifica. 

Nuove maggioranze e nuo­
ve minoranze? E possibile, e 
del resto su alcuni punti politi­
ci già e avvenuto in molte fe­
derazioni. Il tema del governo 
unitario del partito resta inte­
ramente davanti a noi, reso 
più acuto dalle scadenze poli­
tiche difficili che ci attendono 
tutti. 

Aldo Tortorella (In alto) mentre lascia la tribuna degli oratori e subito dopo soccorso dai compagni dopo l'improvviso malore 

Notizie rassicuranti dall'ospedale 
«Perdonatemi per il trambusto» 
Al ministro ombra degli Interni, Aldo Tortorella, sono 
giunti - tramite il prefetto Rossano - gli auguri del 
•collega» Antonio Gava, e quelli del presidente della 
Repubblica. Dopo la paura, dopo gì! attimi di tensio­
ne per quel malore subito dopo l'intervento appassio­
nato, per il dirigente comunista giungono notizie ras­
sicuranti: «Il malore è stato provocato da stress, il cuo­
re è a posto. Adesso ci vuole soltanto del riposo». 

JENNER MELETTI 

• BOLOGNA. «Non dormiva 
da quattro giorni, adesso deve 
soprattutto riposare». Al se­
condo plano dell'ospedale 
Maggiore, Stefano Mele, il me­
dico che segue Aldo Tortorel­
la a Roma, rassicura tutti, «È 
stata la stanchezza, soltanto 
quella. Adesso l'onorevole de­
ve riposare». 

Dalle 11 di ieri, Aldo Torto­
rella è ricoverato nella stanza 
numero 4 del reparto 'Medici­
na d'urgenza» dell'ospedale 
Maggiore. Accanto a lui è 
Chiara Valcnlini, giornalista, 
la sua compagna. «E lucido, 
parla normalmente. Deve ri­
posare, dopo tanto stress». Al 
congresso del Pei, ieri mattina. 

c'è stala paura. Aldo Tortorel­
la aveva appena finito di par­
lare, è sceso dal podio, si è 
avviato verso il suo posto alla 
presidenza. Ad un tratto ha 
vacillato, ha cercato di soste­
nersi ad un tavolo. 

Un compagno del servizio 
di vigilanza lo ha sorretto, so­
no accorsi subito in lami. Gli 
schermi della tv intema hanno 
mostrato ogni attimo di quel 
drammatico. Aldo Tortorella 
si è accasciato per qualche 
secondo, si è ripreso, è slato 
accompagnato nel corridoio 
dietro la presidenza. Qui sono 
intervenuti, subito, gli addetti 
al «pronto soccorso», con una 
barella. Si temeva per il cuore, 

e subito Tortorella è stato por-
lato in infermeria, dove è stalo 
fatto subito un elettrocardio­
gramma. Éarrivata la prima ri.-,,, 
sposta rassicurante. «Non ci 
sono lesioni in atto», hanno 
detto i medici. «È stato un col­
lasso da stress nervoso», ha 
detto il dottor Argiuna Margot­
ta, uno dei sanitari che assie­
me a Mario Spallone ed al 
cardiologo Vincenzo Ccci ha 
prestato le prime cure nel lo­
cale adibito a pronto soccor­
so. «Tortorella - ha spiegato 
Mazzotta - ha lavorato tutta la 
notte sul testo della sua rela­
zione. Durante il discorso ha 
sudato molto. L'elettrocardio­
gramma non ha rilevato nulla 
di preoccupante, la pressione 
è rimasta costante ed il polso 
è rassicurante. Ora Tortorella 
sarà sottoposto ad una visita 
di controllo in ospedale». 

Dal pronto soccorso, di 
fronte ad una calca di cronisti 
e rcporters, Tortorella è uscito 
in barella, con una flebo infi­
lata nel braccio. Gavino An-
gius, il segretario della federa­
zione bolognese del Pei Mau­
ro Zani, Chiara Valcntini han­
no seguito l'ambulanza in au­
to. Pochi minuti di viaggio, ed 

ecco l'ospedale Maggiore, il 
cui «pronto soccorso» è già 
stato avvertito via radio, Aldo 
•Tortorella viene portalo nel, 
reparto di terapia Intensi";:, 
per un secondo elettrocardio­
gramma che conferma il pri­
mo risultalo. Pochi minuti, poi 
il trasferimento al secondo 
piano, in Medicina d'urgenza. 
La stanza è la numero 4, con 
due letti. 

Cronisti e fotografi sono in­
vitati a lasciare il reparto, per 
non disturbare i ricoverati. Al­
le 11.40 arriva Achille Ocehet­
to, accompagnato dal sindaco 
di Bologna, Renzo Imbeni. Il 
segretario fa una breve visita 
ad Aldo Tortorella, si (erma a 
parlare con Chiara Valentin!. 
•E' sereno, ha fatto un augurio 
di buon lavoro a tutto il con­
gresso. A provocare il males­
sere e stato lo stress dell'ulti­
ma notte, tutta impegnata nel­
la preparazione dell'interven­
to». 

La porta del reparto viene 
sbarrata, si vuole assicurare il 
riposo a tutti. Solo alle 13.30 
arriva il primo bollettino medi­
co. Lo legge la dottoressa Te­
resa Alberti a nome del pri­

mario. Costante Nasi. «L'ono­
revole Aldo Tortorella è qui ri­
coverato per un episodio di ti­
po lipotimico». Che significa? 
•Ha avuto uno svenimento, un 
malore, insomma un piccolo 
collasso, verosimilmente pro­
vocato da stress. L'obiettività 
clinica, cosi come i primi esa­
mi ematochimlci e strumenta­
li, sono nei limiti della norma. 
Sono previste altre ricerche 
cliniche». 

E stata fatta una prognosi? 
«L'onorevole resterà ricoverato 
qualche giorno, per altri esa­
mi. Un po' di riposo gli è co­
munque indispensabile». «Al­
do Tortorella • spiega il dottor 
Stclano Mele - non ha mai 
avuto episodi simili a questo. 
E comunque del tutto tran­
quillo, contento di stare bene. 
Ha anche scherzato con noi, 
parlando di un piatto di tortel­
lini da mangiare appena usci­
to da qui. Gli spiace di avere 
creato tanto trambusto al con­
gresso». In serata un bollettino 
conlerma le buone condizio­
ni. «Contiamo di dimetterlo a 
brevissimo termine». Al pala­
sport le notizie sono accolte 
con un applauso. 

Cossutta: nessuno può arrogarsi 
il diritto di sciogliere questo partito 
Ed ecco la contro-relazione della mozione 3, affidata 
ad Armando Cossutta. Pacato nel tono, anche quan­
do è aspro nei contenuti, Cossutta ha ripetuto fiera­
mente il suo no. Ma ha anche chiarito che non si 
prepara ad abbandonare la nave. Lo faccia, semmai, 
chi comunista non vuol essere più. «Nessuno - ha in­
fatti detto - potrà arrogarsi mai il diritto di sciogliere 
il partito quando altri voglia mantenerlo in vita». 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• i BOLOGNA. Cossutta. il bol­
scevico lealista, ha ripetuto ieri 
con fierezza il suo >no», ma ha 
detto anche che le regole le ri­
conosce e le rispetta: perciò 
nessuna contestazione al dirit­
to della maggioranza -di pro­
cedere per la strada che inten­
de intraprendere». L'immagine 
che ha dato di se e insomma 
coerente con quella di sempre: 
irriducibilmente in dissenso 
sulla fine della spinta propulsi­
va della rivoluzione: ma capa­
ce di fedeltà alle regole della 
democrazia formale e di gene­
roso «spirito di servizio». Cos­
sutta teme che la costituente 
getti il Pel senza bussola in una 
crociera verso il nulla, ma ripe­

te: «Questo è il nostro comune 
partito, agiremo in esso e con 
esso. La fase costituente ci ve­
drà impegnati in una rinnovata 
battaglia ideale e politica: sia­
mo una minoranza, ma anche 
una componente indispensa­
bile perchè rappresentiamo 
una garanzia di coerenza e lu­
cidità per quanti non intendo­
no omologarsi e vogliono re­
stare comunisti di nome e di 
fatto.. 

In altre parole, Cossutta e i 
suoi non preparano scialuppe, 
e in nessun caso abbandone­
ranno la nave. Semmai, dico­
no con diplomazia ma con as­
soluta chiarezza, siano gli altri 
a farlo. Il leader della mozione 

numero Ire domanda infatti 
che l'operazione politica in 
corso resti impregiudicata ne­
gli sbocchi, «compresa l'ipote­
si che si possa dar vita a un al­
tro partito». Ipolesi che dovrà 
essere definita -alla fine, e sol­
tanto alla fine» della fase costi­
tuente. -D'altronde - ha preci­
sato - credo che nessuno in 
questo congresso pensi si pos­
sa decidere oggi che il partito 
comunista andrà sciolto, sia 
pure tra otto o nove mesi, e 
non solo perche per prendere 
una decisione di tale portata 
non può bastare il 18 percento 
degli iscritti, cioè dei votanti 
della prima mozione sul totale 
dei tesserali». Il velo in tal sen­
so appare infatti assoluto: -Per­
chè nessuno potrà arrogarsi 
mai il diritto di sciogliere un 
partito qualora altn voglia 
mantenerlo in vita». Come dire 
che la «società» resta in vita fin­
ché c'è qualcuno che vuol te­
nersi nome e simbolo, dunque 
se ne vada chi comunista non 
vuol essere più. Chi temeva 
•pasticci» ha dunque anche la 
parola di Armando: non ci sa­
ranno. Una gestione unitaria 
del post-congresso è pensabile 
purché non significhi «obbe-

Armando Cossutta 

dienza, consociazione subor­
dinata di vincitori e vinti». E 
poiché la chiarezza non è mai 
troppa, occorrono regole, che 
deliniscano caratteristiche, 
prerogative, diritti e doveri» 
delle diverse componenti: «L'e­
sperienza insegna che questa 

è l'unica vera strada per garan­
tire vita effettivamente demo­
cratica in un partito pluralista»; 
evitando «esclusivismo e pre­
dominio incontrollato della 
maggioranza». 

Quanlo alla proposta di Oc­
ehetto, gli rimprovera di «aver 

Il saluto 
diGorbaciov 
al congresso 
del Pel 

Messaggio di saluto di Gorbaciov (nella foto) al XIX Con­
gresso del partito comunista. Il comMato centrale del Pcus 
augura ai delegati del Pei «successo nella ricerca di soluzioni 
che contribuiscano al consolidamento delle forze di sinistra» 
in Italia. I sovietici si dicono, inoltre, fiduciosi dello sviluppo 
dei rapporti tra i due partiti -sulla base di uguaglianza, indi­
pendenza, solidarietà e fedeltà ai valori democratici e socia­
listi». 

Attenzione 
alle assise 
da «Osservatore» 
e Radio Vaticana 

Non solo ('«Osservatore Ro­
mano», ma anche -Radio 
Vaticana», dedica ampio 
spazio al congresso straordi­
nario del Pei. Nel riassumere 
La relazione, l'emittente del­
la Santa Sede sottolinea in 
particolare che centrale è 

per Occhetlo anche il rapporto con quelle aree del cattolice­
simo italiano che hanno elaborato un'autonoma coscienza 
critica nei confronti dell'individualismo capitalista e del col­
lettivismo burocratico». L'-Osservatore Romano» definisce 
•arduo» l'obicttivo di dar vita ad una nuova formazione poli­
tica e giudica quello sulla «glasncst italiana» come «uno dei 
passaggi più significativi della relazione». 

«Dopo la relazione di Oc­
ehetto, la strada intrapresa 
dal Pei non solo appare ob­
bligata, ma perfino irreversi­
bile», ha detto il presidente 
nazionale delle Adi, Giovan-
ni Bianchi. «Ocehetto ha de-

•"^•^•"""•""•^•^••""•""""^ lineato un coraggioso oriz­
zonte culturale — ha aggiunto — e ora è atteso alla compi­
lazione di un progetto politico cui non potrà accompagnarsi 
l'indifferenza o il trasformismo delle alleanze». Per Bianchi 
«il confronto avverrà sempre meno sugli schieramenti o sulle 
ideologie, ma sulla linea programmatica e sulla capacità di 
iniziativa politica... e l'associazionismo non mancherà di se­
guire i processi in corso con attenzione». 

Bianchi (Adi) 
«Confronto 
sui programmi 
non sull'ideologìa» 

Il giudizio 
di IMons. Belio 
presidente 
diPaxChristì 

«Se queste affermazioni fos­
sero libere dal sospetto del­
l'accaparramento e dal dub­
bio che si vogliano fare an­
nessioni culturali, sarebbero 
di'una forza propositiva uni-
ca». Cosi Mons. Tonino Bel-

™""™"—*****••••""•™—™""̂ ,— lo, vescovo di Molletta e pre­
sidente nazionale di Pax Christi, giudica la parte della rela­
zione di Ocehetto dedicata al disarmo e alla non violenza. 
•Peccato per l'ombra di quel sospetto — ha aggiunto—che 
io, comunque, voglio credere non abbia motivo di esistere e 
che vorrei dissipare». 

Francesco Dimitri, responsa­
bile dell'osservatorio del Pei 
per la questione religiosa, ri­
tiene che questa tematica 
sia troppo isolala e saltuana 
nel dibattito del partito. In-
tervistato dall'agenzia 

•»»•»»»»»»»»•»»»••»•»»»»»»»»»»»»»»»••"• .Asca» ha sostenuto che «il 
problema vero è il rapportarsi di una forza politica nuova di 
sinistra, in costruzione, rispetto alla domanda di senso reli­
gioso. Se il Pei è un partito veramente nuovo non può pre­
scindere da questa realtà. Ed è qui — conduce Dimini — 
che si misurerà la sua capacità di essere permeato da conte-
nuticulturali nuovi». 

«Nel partito 
troppo trascurata 
la questione 
religiosa» 

Proteste 
di Cna e Lega 
per esclusione 
dalle commissioni 

Lanfranco Turci, presidente 
della Lega delle cooperati­
ve, e Sergio Bozzi, segretario 
generale della Cna. protesta­
no per l'esclusione dei diri­
genti comunisti delle orga-
nizzazioni imprenditoriali 

"•"•""•^"•^••^•••"'"•^^™ progressiste dalle commis­
sioni congressuali. Non ne fanno parte rappresentanti della 
Cna, della Lega delle cooperative, della Confescrcenli e del­
la Confcoltivalori. Secondo Turci e Bozzi «l'esclusione non 
depone a favore di una coerente scelta per un nuovo partito 
riformista, democratico e di massa quale proposto nella re­
lazione di Ocehetto». 

Presentato 
ordine del giorno 
unitario 
sull'informazione 

Un ordine del giorno unita­
rio sul «diritto all'informazio­
ne» è slato presentato al 
congresso dai delegati Vin­
cenzo Vita, Carla Nespolo, 
Elio Qucrcioli, Gloria Bullo, 
Antonio Bernardi e Gianni 

• ^ • " • » " Borgna. L'odg, che è all'esa­
me della commissione politica, chiede una Rai autonoma 
dai partiti, l'abolizione del tetto per la raccolta della pubbli­
cità imposto all'azienda pubblica, la revisione del meccani­
smo del canone di abbonamento. 

GREGORIO PANE 

sparso a piene mani nel partito 
e nell'opinione pubblica l'illu­
sione che si possa sbloccare 
cosi la situazione politica, do­
minata dalla De da quaran­
tanni...Non conosco nessun 
comunista che non voglia si 
vada al governo - ha detto po­
lemicamente Cossutta - . Ma 
non è produttivo far credere 
che ci si possa arrivare cam­
biando formazione politica. 
Annullando noi stessi e la no­
stra ragion d'essere, la via del 
governo potrebbe esserci 
aperta subito, ma con essa an­
che quella della perdizione». 
Al segretario del Pei Cossutta 
non perdona neppure l'aver 
fatto credere che «se la sinistra 
non ce l'ha fatta a governare in 
Italia è per colpa nostra e dei 
nostn errori. Come se in questo 
paese non vi (ossero stati De 
Gasperi e Sceiba, Tombroni e 
Gelli, come se Moro tosse mor­
to per un incidente, come se 
gli Agnelli fossero docili e gen­
tili come il nome che porta­
no...» 

Anche il Pei, naturalmente, 
porta il peso dei suoi errori, 
perde voti dal 1979, «e non per 
la crisi polacca, afghana o del­
l'Europa dell'Est, ma per le in­
certezze nostre e del sindaca­
lo, specialmente in campo 
economico e sociale». Anche 
oggi i comunisti sono in con­
tropiede per mancanza di 
chiarezza sulla legge Ruberti, 
per incertezza nel dar fiato al 
movimento rivendicativo sul 
terreno retributivo e della rifor­
ma fiscale. «Solo la ripresa del­

la dinamica retributiva - ha ag­
giunto - può rendere credibile 
la battaglia per la riduzione ge­
neralizzata dell'orario di lavo­
ro». E mentre si smarrisce la ca­
pacità di compiere «un'analisi 
materiale» dei processi, per 
Cossutta svanisce la chiarezza 
del chi e del contro chi. sosti­
tuita da una sorta di predica­
zione mistica incapace di «una 
visione alta della condizione 
umana», che lascia il Pei in pa­
sto «al tarlo del pensiero debo­
le», esposto alle seduzioni del­
l'effimero e delle mode. 

Infine, il giudizio sulla situa­
zione internazionale. Cossutta 
è per antonomasia -filosovieti­
co e kabulista», come dicono 
con rassegnato sarcasmo al 
quartier generale della mozio­
ne tre, aggiungendo: -Nessuno 
ricorda mai, però, che nel '68 
fu lui a stilare materialmente il 
documento di condanna dei 
carri armati a Praga». Il clichè, 
ci perdonino, vuole tuttavìa 
scontata la sua richiesta di «atti 
unilaterali» circa la presenza 
delle basi Nato in Italia: preve­
dibile che in questo momento 
veda il mondo «pervaso da un 
vento gelido di moderatismo»; 
ovvio che se la prenda con Na­
politano, ministro degli esteri 
ombra, per gli eccessi di pru­
denza sulla questione tede­
sca... Mentre irride l'adesione 
all' Intemazionale socialista, 
•vecchia e superata», con il to­
no che lo distingue: pacalo e 
un pò mesto, anche quando è 
aspro e inappellabile. , 
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